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Il leader socialista reagisce con asprezza alle rivelazioni 
che lo coinvolgono nello scandalo delle tangenti 
Un asettico documentò ufficiale non cita invece il segretario 
Verbali divulgati: Ando si rivolge a Napolitano 

Craxi si infuria: «È una mascalzonata» 
H Psi nella bufera chiede un'inchiesta sulla fuga di notizie 
«Una mascalzonata contro di me e la mia famiglia». 
Craxi è infuriato e polemico: perché quelle carte so
no arrivate a Montecitorio, visto che non servono ad 
accertare la responsabilità dei parlamentari inquisi
ti. Poi, minaccioso: «Chi le ha fatte uscire?». In queste 
frasi, la rabbia del giorno dopo la fuga di notizia sul 
coinvolgimento nello scandalo delle tangenti. 11 Psi 
chiede a Napolitano un'inchiesta parlamentare. 

STEFANO BOCCONETTI 

BW ROMA. La rabbia di Craxi. •: 
In 160 parole, sei frasi. Dappri
ma è quella di chi si sente «vitti
ma». Poi, e quella di chi chiede ; 
•spiegazioni», di chi dice di ve-
ler solo vederci chiaro. Poi, di
venta la rabbia contro chi lo ha 
«voluto colpire». Il giorno dopo < 
lo scoop, tratto dai fascicoli 
dell'inchiesta sulle tangenti, , 
con Mario Chiesa che chiama : 
in causa il leader psi e il figlio ' 
Bobo.il segretario socialista ha : 
deciso di scendere in campo. •• 
Neanche ieri s'è fatto trovare, ? 
come era già successo l'altra i. 
sera, quando sono arrivate le v 
prime indiscrezioni sulle rive- •; 
lazioni del faccendiere Chiesa. • 
A fine mattinata però, mentre 
nelle redazioni si era in attesa 
di un comunicato della segre-,, 
teria di via del Corso (che poi ',, 
arrHr.-à, ma decisamente più : 

asettico) le agenzie di stampa ' 
hanno cominciato a trascrive
re il testo della dichiarazione 
del segretario socialista. Parole 

piene di ira. Eccole: «Questa 
. non è che l'ultima delle ag
gressioni e delle mascalzonate 
che sono state fatte contro di ' 

: me, contro mio figlio, mia figlia 
e mia moglie. Naturalmente 

; l'obiettivo da colpire e il sotto-
' scritto. Lo ero e lo sono». Dopo 
la denuncia sulle «aggressioni»,. 
Craxi va alla ricerca delle re-

: sponsabilita. Formalmente 
«salva» il giudice Di Pietro ma 
fa capire che i magistrati sono 
andati un po' troppo in la. Edi-

i ce: «Ringrazio il dottor Di Pietro 
• per aver precisato di non aver 

rilevato nell'inchiesta nulla di 
penalmente rilevante a carico 

. della mia famiglia. Resta tutta-

. via da capire a quali fini siano 
stati trasmessi alla commissio-

. ne per le autorizzazioni stralci 
di verbali di interrogatori del 
tutto ininfluenti ai fini della ri
chiesta di autorizzazione a ; 
procedere contro cinque par
lamentari». Insomma, Craxi 
non capisce perchè a Monteci-

Mario Chiesa durante la visita del segretario socialista Bettino Craxi al Pio Albergo Trivulzlo 

torio dove si sta discutendo 
delle incriminazioni di Pillitteri, 
Tognoli, Massari, Cervetti e Del 
Pennino, si debba anche par
lare dei rapporti di Mario Chie
sa con la sua famiglia. 

Infine, il leader di via del 
Corso chiede «punizioni». E di
ce: «Resta da chiarire come, in 
quali circostanze e da chi, que
sti verbali, coperti, si fa per di
re, dal segreto istruttorio, giac
ché organi di stampa ne aveva
no già sostanzialmente pubbli
cato il contenuto, siano stati 
diffusi con una grave violazio

ne della legge. Il giorno dopo il 
loro arrivo alla Camera». » 

E questa (la «guerra» ai tra
fugatori di notizie) sembra es
sere il «pezzo» forte della linea : 
difensiva socialista. Alla quale 
subito, si sono allineati un po' 
tutti i dirigenti del Garofano. 
Primo, il capogruppo alla Ca
mera, Andò. Che ha dettato 
parole di fuoco ai cronisti: «Co-. 
si si rischia di ridicolizzare il la- . 
voro della giunta per le auto
rizzazioni». E subito dopo è an
dato dal neo-Presidente della 
Camera, Giorgio Napolitano a 

chiedere che «si faccia qualco
sa. Che venga aperta un'in
chiesta». La risposta del Presi
dente è stata resa pubblica 
dallo stesso Andò. «Napolitano 
- ha detto il capogruppo Psi -
s'è mostrato preoccupato e ha 
espresso il proposito di assu
mere un'iniziativa per fare 
chiarezza sulla vicenda». Del 
resto, su questo (sull'uso re
sponsabile di materiale riser
vato) tutti si sono detti d'ac
cordo. A cominciare dal presi
dente della giunta per le auto
rizzazioni, il De Vairo. «Ho già 

inviato all'inizio della legislatu- . 
ra una lettera a tutti i membri 
invitandoli a consultare i fasci- ' 
coli solo nei locali della giunta, ' 
senza possibilità di farne foto
copie». <.•••'.'<.:• ;-»,. ' '-••-.'••' •..-••-::; 

Certo, comunque, l'invito al- " 
la riservatezza non sembra ba
stare a placare la rabbia dei so
cialisti. Anche perchè un'inda
gine su chi abbia fatto uscire le 
notizie su Bobo da sola forse 
non basterebbe a rispondere : ' 
alla doamnda: perchè? Perchè •' 
proprio ora? Una domanda : 

•che il leader nelle sue cento
sessanta parole di ieri non ha . 
neanche formulato. Ma altri >:: 
l'hanno posta in sua vece. L'o
norevole Mauro Del Bue, per ; 
esempio. È uno dei membri 
della direzione meno cono- : 
sciuti e proprio per questo può 
parlare senza metafore. Espli- ,• 
citamenle. ; Eccolo: «Questa 
campagna - arriva ' proprio 
quando il Presidente stava ma- • 
turando il proposito di affidare 
al segretario del Psi il mandato V 
di formare il governo». Non s; 
con la stessa chiarezza, ma più ';• 
autorevolmente, • toma - alla ;; 
caccia del «manovratore» an- • 

. che l'«Avanti». Il quotidiano ••'• 
che definisce tutta la vicenda .: 
«un sintono d'imbarbarimen- >, 
to», scrive: s'è montato uno ?v 

. «scandalo finto. Che risulterà : 
presto essere quello che è: j 
un'operazione politica con
dotta non con le armi della po

litica, ma con quelle della ca
lunnia». E poi, giù, rivelando • 
una rabbia pari almeno a quel- ; 
la del segretario: «Vogliamo ;_ 
conoscere al più presto il ma- :' 
scalzone o i mascalzoni che •'•', 
hanno compiuto il fatto». "T;TSV 

Rabbia, dunque. Che ricom
patta anche il partito, se Pira '••• 
(che comunque aveva già fat
to pace con Craxi quando il se
gretario aveva deciso di rican
didarlo) sostiene «che non bi
sogna mai arrivare ad offende- : 
re moralmente l e . persone», v 
Rabbia che comunque non • 
basta a risolvere il problema -
esploso a Milano. Problema "r 
che la segreteria socialista ieri 
ha provato ad affrontare con •<• 
uno sciatto documento, dove il 
caso Bobo Craxi non viene mai ' 
citato. Anzi dove non viene fai- • 
to mai neanche il nome del se- >'\ 
gretario: «Appare evidente che " 
qualcuno provi a scaricare su 
altri le proprie responsabili- -'' 
tà...». Per il resto c'è, nella nota k-
della segreteria, c'è solo un gè- • 
nerico appello-invito al partito 5 
(ai partiti) ad autoriformarsi. -
Di più, allora, ha già fatto il -
commissario milanese, Amato .»'• 
che ieri ha chiesto ai membri £. 
del suo partito che ricoprono '•> 
cariche pubbliche di rimettere ••'. 
il mandato. «Le critiche alle vo- £' 
stre nomine sono aprioristi- -
che», dice. Ma, insomma, è 
meglio «tranquilizzare l'opinio
ne pubblica». 

Intervista a OTTAVIANO DEL TURCO 

Milli] MIN 
I • . . 

Caso-Chiesa: con le carte in mano ai magistrati - dice 
Ottaviano Del Turco - «non c'erano inquinamenti 
nell'inchiesta». Arrivate a Montecitorio, invece, «un 
gruppo di mascalzoni ha organizzato un attentato a 
Craxi. É l'ultimo stadio della barbarie». Ma Del Turco 
non chiede, come fa Andò, «indagini parlamentari»: 
«Sono un socialista che in questo periodo ha più fidu
cia nelle indagini della magistratura». -

VITTORIO RAOONE 

• • ROMA. Dd Turco, il proi-
dente Scattare dice che a un 
politico occorra piena credibi
lità. Sa questa bit*, la Rete ri
tiene che Craxi non poeta le
dere a Palazzo Chigi... -
Distinguiamo fra ciò che dice 
Scalfaro e ciò che dice la Rete. 
Quella della Rete è un'altra 
mascalzonata. Si può ritenere 
che il pentapartito diretto da 
Craxi, o un'altra formula poli
tica, non debbano e non pos
sano governare il paese. Ma 
usare la faccenda di Chiesa 
per sostenere che Craxi non 
deve fare il presidente del 
Consiglio è una cosa che mi fa 
ribollire il sangue, lo non direi 

' mai che De Mita non deve an
dare a Palazzo Chigi perchè 
e è stata un'inchiesta in Irpi-
ma Non userei mai queste ar
gomentazioni Salvo nei casi 

in cui i politici siano dirctta-
. mente coinvolti. .-. 

Resta ' l'ammonimento di 
.•• Scalfaro... 
. Io credo che nelle sue mani 

oggi ci sia una responsabilità 
molto grave ma anche molto. 

' bella. Ha il compito di dare 
' una lezione di civiltà politica a 

questo paese. : 

Quale sarebbe la lezione? 
• Distinguere tra i - politici sui 

. quali esiste una prova, o an-
\ che un sospetto, di corruzio-
- n e , e le persone sulle quali 
r non esiste non dico alcuna 
*:, prova, ma nemmeno un indi-
- zio di colpevolezza. E regolar- ; 
• si di conseguenza. • .„' ., . • 

Da Palazzo Chigi al tuo par
tito. NeD'iiMmo mete bai 
esortato Craxi a condurre 
In prima persona una aorta 

di rlfondazlone del Psi. Ma 
finora lui ha compilato solo 
elenchi di sciacalli e di Giu
da. Perchè non riesce a vol
tare decisamente pagina? 

Perchè per fortuna anche lui 
sbaglia, lo non ho mai pensa
to che fosse infallibile. Qual- ; 
cuno, nel mio partito, l'ha 
pensato. Trovo sbagliata la ri
sposta sugli sciacalli, e anche 
quella su Giuda. Però un uo
mo alle prese con un attentato 
dinamitardo delle dimensioni 
di quello che ha subito Craxi, 
qualche attenuante ce l'ha. . 

A parte Craxi, quale rispo
sta hanno avuto I tuoi ap
pelli nel gruppo dirigente 
socialista? 

' Insufficiente. Sento, muoversi 
tendenze che mi sembrano . 
appartenere al passato: co- . 
struzione di correnti, magari ' 
voglia d'un parricidio colletti
vo. Cose vecchie, tutte cose 
che i partiti hanno già fatto e ; 
non possono rifare. Voglio di
re: il Midas fu un tentativo di 
salvare, con la respirazione 
bocca a bocca, un partito sto
rico della società italiana, il 
Psi. La gente capi. Adesso, se * 
si pensa di rifarlo, si pensa 
una sciocchezza' perchè vor
rebbe dire la sostituzione di 
Craxi con la stessa società po
litica che ha prodotto i guai 

che il partito ha oggi, lo non ci 
sto. - ., • • ' . . ' , • 

E Invece? Quale strada stai 
• percorrendo? ;l .., 

Dobbiamo tentare di immagi
nare un sistema di regole che 
riguardino la vita interna del 
partito: abolire il peso strap
pante delle tessere, far cresce
re il peso di quelli che hanno 
un rapporto con la società ci
vile. I miei sindacalisti; per 
esempio, che girano le pro
vince, guadagnano due milio
ni al mese e hanno un rancore 
- diciamo cosi - di Classe nei 
confronti di questi accumula-

. tori di ricchezze che sono cre
sciuti e abbiamo scoperto 
dentro il Psi. . -., ','. 

••••'. Altreregole7,-;.: . 
Una ce n'è, importante. Que
sto paese vive sul regime delle 
autorizzazioni. Beh, secondo 
me molte-autorizzazioni per 
avere licenze portano inevita-

.' bilmente a molte autorizza
zioni a procedere. E un circuì-
tochevatagliato. ... , . ,- e,. 
' Su queste linee stai co-

; «fruendo una battaglia nel ' 
Psi? E che succede? . • - . • . 

' Beh, in questo partito in cui • 
nessuno vuoi discutere le as
semblee temtonah che stiamo 
facendo, a Milano, in Lombar
dia, in Liguna, sono affollatis

sime, piene di gente che vuol 
partecipare É un segno, e un 
campanello d'allarme Ce n'è 
stata una molto bella, l'altro 
len, in Liguna. C'era anche 
Ugo Intuii, e ha tratto delle in
dicazioni preziosissime su 
quel che il Psi deve continuare 
a fare e su quel che non deve 
più fare 

Che cosa gli hanno detto di 
non fare ora? 

Gli hanno detto di non pensa
re sempre che tutto sia una 
congiura degli altri. Dire a Inti
mi: «Guarda che non c'è sex - : 

re il partito trasversale, qual-• 
che volta ci sono anche le col
pe nostre» è la lezione fonda-. 
mentale che gli è arrivata dal- ''. 
la Liguria. ,•••. .. : -

Del Turco, la sinistra è cari
ca di difficoltà. Quali pro
spettive restano nel rappor

ti fra Psi e Pds? 
lo penso che la battaglia per il 
cambiamento ha due tempi. ' 
Uno riguarda la vicenda inter- . 
na al Psi. Poi ce ne sarà un se- : 
condo che riguarda il rappor
to fra noi e il Pds. Credo che il 
Psi non abbia dentro di sé tut
te le forze per completare un 
processo di autoriforma. > E ' 
che il Pds non abbia dentro di : 
sé tutte le tradizioni culturali, 
necessarie per il percorso di ; 
autoriforma, anche se un trat- * 
to l'ha già compiuto. Un pez- ' 
zo di strada dovremo percor-

. rerloassieme. .;• : . . ' , , ' 

."•••:.- Come? ; 'y::- ',"•••?•' ••.:' ̂  
, lo penso a una sorta di patto 
federativo che prima o poi do- ; 
vrà arrivare Fra l'altro, se 
cambia la legge elettorale sa
rà inevitabile che la sinistra 
stia con la sinistra e la destra 

con la destra. Penso a un rap
porto che nguardi l'intera sini
stra, dove ci sia spazio per un 
dialogo - lo dico in punta-di-' 
lingua - anche con Rifonda- • 
/ione. ' 'v ' .- >•- .. '•••. 

Ma'ie anche per eleggere " 
Napolitano c'è voluto quel 
po'di travaglio... 

Da una anno a questa parte ; 

noi e il Pds facciamo pasticci, ': 
dispetti. E insensato. Appena > 
abbiamo smesso, • abbiamo j 
eletto un uomo come Napoli- : 
tano alla presidenza della Ca- \" 
mera. -, ,.; -.- •,._.,•..., ,•..=-;̂ C-.• • ••- •• 

C'è qualche altro Invito da 
rivolgere a Pds e Psi? ,..••.-.:.• 

SI. Penso che dobbiamo volta
re pagina anche in due altre : 
direzioni. . ••,.-/•.. j , .;.';'; ;;:'.. :: 
.• La prima? '';.'•'•'..•vyP, ..,/,;. 

Chiudere la fase del conflitto 
che ha diviso magistratura e ; 
mondo politico. Tocca alla 
politica fare il primo gesto. .<• 

Dovrebbe compierlo Mar-
telll, un ministro socialista. 

Tocca a lui. Credo che avrà 
l'intelligenza di farlo. ., >. . 

E la seconda pagina da voi-
' • ' • • t a r e ? Ì S ; K ; - - - ! - " V . • 
Dobbiamo cominciare a ri
pensare il rapporto con la 
grande industria. Anche a par
tire dal documento di Abete, . 
ma pensando che la Confin-
dustria è un pezzo dell'indù- ; 

stria italiana. Poi ci sono le 
grandi imprese. E il conflitto [ 
che ha attraversato il sistema • 
politico e le grandi imprese in . 
questi due anni è uno dei 
grandi elementi di destabiliz-
la/ ione. Dobbiamo chiudere 
anche questa grossa ferita. 

Biondi, Vizzini, Taradash protestano per la fuga di notizie. Novelli e Paissan: «Si faccia da parte». I pareri di Gallo e Giannini 

Ma può guidare il governo? Ilp Palazzo si divide 
• • ROMA. Le più recenti in
discrezioni sulle tangenti di 
Milano, c h e coinvolgono lo 
stesso Craxi, suscitano una 
messe di reazioni, in cui la /• 
preoccupazione per la vasti-
t i della corruzione tra affari e 
politica si intreccia alle potè- ', 
miche per la fuga di notizie 
riservate in una fase cosi deli
cata della vita politica nazio
nale. Quest'ultimo aspetto è 
al centro delle dichiarazioni • 
di due vicepresidenti della ; 
Camera, il liberale Alfredo ] 
Biondi e il de Mario D'Acqui
sto, del segretario socialdc- •. 
mocratico Carlo Vizzini e del '< 
responsabile giustizia dello 
scudocrociato Enzo Binctti. :< 
Biondi, in particolare, rileva 

•] c h e i documenti cui si fa rife
rimento erano accessibili so
lo ai membri della giunta per 

! le autorizzazioni a procedere • 
e denuncia «chi ha voluto an- . 
ticiparc frammenti di verbale 
a scopo di strumentalizzazio
ne e diffamazione politica». 
Vizzini avanza il sospetto che • 
•qualcuno» stia tentando di : 

. giocare una partita politica 
per condizionare la forma
zione del governo: «Il giudice 
Di Pietro può andare avanti 
serenamente ma che sia solo 
lui a farlo giocando una par
tita giudiziaria nella quale 
nessuno deve poter giocare 
anche un'altra partita». «Le 
gote profonde del Parlamen
to -a f fe rma il radicale Marco 
Taradash - vanno scoperte. 

A me non interessano le zuf
fe tra socialisti e antisociali-
sti. interessa la dignità del 
Parlamento». Taradash chie
d e al presidente della Came
ra di «aprire un'inchiesta sul
la divulgazione dei docu
menti segreti della commis
sione per le autorizzazioni a 
procedere» e conclude che 
«se un deputato ritiene di do
ver violare, in nome dell'inte
resse generale, gli obblighi ;. 
della segretezza, lo deve fare 
alla luce del sole, assumen
dosene le conseguenze». '---.... 

Altri esponenti entrano nel 
merito dei problemi politici 
suscitati dalla vicenda. Cosi 
Diego Novelli, capogruppo 
della rete alla Camera, ritiene 

«improponibili incarichi mi
nisteriali a persone coinvolte 
direttamente o indirettamen
te in vicende che riguardano ; 
la pubblica moralità». Consi- . 
dererebbe perciò «assurdo 
l'incarico di formare il nuovo 
governo a Bettino Craxi, lea
der del partito più compro
messo a Tangentopoli». La 
Rete chiede al segretario del 
Psi «il buon gusto di mettersi 
da parte, a lmeno fino alla to
tale definizione di questa in
quietante vicenda». Mauro 
Paissan, deputato verde, so
stiene che l'eventuale scelta 
dell'on. Craxi per la forma
zione del governo «costituì-
rebbe la negazione del duro • 
messaggio uscito dalle urne 

due mesi fa». E sottolinea che •••, 
«l'impressionante materiale ; 

trasmesso al Parlamento dal
la magistratura disegna un 
quadro della politica e del
l'amministrazione milanese • 
a dir poco sconvolgente», ri- ••• 
cordando altresì che gran ; 

parte di quel mondo politico 
e amministrativo risultano ', 
controllali dal Psi di Craxi. :'.' 

. Per Severino Galante, depu
tato di Rifondazione, il siste
ma emerso dall'indagine di 
Milano è una struttura «ap
prontata dai partiti di gover
no e nella quale venne eoo- ' 
piato d o p o le elezioni dell'87 
anche il Pei». Il capogruppo :. 
liberale Paolo Battistuzzi ha :. 
chiesto a Giorgio Napolitano 

di fissare un dibattito della 
Camera sulla questione mo- ' 
rale. ,. w. •• ,, . - >•:•••; •< ••;•••• 
••• Sull'intricata matassa degli 
scandali politici si registrano ' 
anche le dichiarazioni di al
cuni giuristi. Ettore Gallo, ex ' 
presidente della Corte cost i - . 
nazionale, osserva che un ;..-
eventuale incarico a Craxi è -
lasciato alla valutazione di-
screzionale del c a p o dello 
Stato. Sul piano di una valu
tazione politica generale, pe- • 
raltro, l'idea di un ministero- :r 
di competenti scelti sulla ba-
se dll'art.92 della Costituzio
ne, fuori dalle logiche delle .,' 
segreterie di partito, poco si i* 
concilia - a parere del prof 
Gallo - con una presidenza 
Craxi. Massimo Severo Gian

nini, per parte sua, invita il 
presidente della repubblica a 
utilizzare tutti i mezzi a sua 
disposizione per fare chia
rezza sugli elementi di inda
gine che riguarderebbero i 
leader socialista o suoi fami
liari: «Non si può decidere 
sulle voci, su dichiarazioni -
fatte da persone incriminate \ 
allo scopo di discolparsi». • 
Giandomenico Pisapia se la f 
prende con stampa: «Anche ; 
la libertà di informazione -
sostiene il penalista - ha i , 
suoi limiti, quando notizie se - . 
greto anche per gli avvocati 
vengono pubblicate in modo 
tale da violare completa
mente la legge» 

UFI 

Caso Craxi 
I redattori 
del «Giorno» 
ritirano la firma 

«I giornalisti del Giorno, riuniti in assemblea a Milano e a Ro
ma si rii«i«ìrirtnn ria nn modo eli fam informazione inaccet
tabile settario, contrario alle più elementari regole della 
deontologia professionale e gravemente lesivo dell'immagi
ne del giornale che si è nuovamente manifestato a proposito 
del caso Craxi nell'ambito dell'inchiesta milanese sulle tan
genti», lni/.ia così l'oidinc del giorno approvato dai redottori ;* 
del quotidiano diretto da Francesco Damato (nella foto) i 
quali hanno deciso, per protesta, di ritirare la firma per un ì 
giorno dal quotidiano. «Il nostro giornale - servono ancora • 
- unico fra i grandi giornali a diffusione nazionale, ha so
stanzialmente nascosto in prima edizione il nuovo e clamo- ; 
roso sviluppo della vicenda con un modesto richiamo a due • 
colonne in prima pagina e con un titolo che. anziché dare la ̂  
notizia, segnalava impropriamente al lettore la smentita del- . 
la notizia stessa. Soltanto le consuete rassegne stampa che ; 
le maggiori Tv trasmettono in tarda serata hanno costretto il 
direttore a correggere il tiro per le utlime edizioni e a modifi
care la prima pagine dando esplicitamente la notizia, sep- . 
pure con un titolo a metà pagina e non di testata come ave- : 

vano già fatto gli altri principali quotidiani. Il direttore Fran- •• 
Cesco Damato ha cosi vibrato un altro colpo alla credibilità ;: 
del quotidiano pubblico e questo conferma l'assoluta ur
genza di accelerare i tempi del ricambio direzionale già pre- : 
visto entro il 30 giugno». Ai giornalisti risponde il direttore •; 
Damato, il quale, in un comunicato, «contesta gli addebiti ; 
contenuti nel documento sindacale, ritendendo quella che :"; 
è stata condotta dagli altri giornali contro l'onorevole Craxi J 
una grave montatura, come spiega nell'articolo di fondo di J 
prima pagina di domani (oggi, ndr)». I giornalisti del Giorno f 
non sono i solo a protestare contro la direzione del loro gior- i 
naie. Anche l'assembleadei redattori della Notte contesta il ! 
titolo apparso sul quotidiano che invece di essere centrato , 
sulla notizia, «esprimeva un giudizio, più che un fatto». Il tifo- : 
lo in questione era, infatti: «Campagna controCraxi». •'.-,• .. 

PerBorghini 
strada ̂ .v 
sempre più 
in salita 

Spadolini -^ ;; 
dieci anni dopo 
racconta il caso 
Formica-Andreatta 

Strada sempre più in sali'a, a 
Milano, per Piero Borghini. Il 
sindaco indicato da Craxi 
difficilmente riuscirà a vara- ;; 
re la giunta di «responsabili
tà civica» di cui parla da tem-

• : ' " - ' ' ' • :. • • •- pò. Dopo la defezione del- • 
^ « « i l i — • « • • » ['estemo Beltrami Gadola, • 
c'è da registrare l'irrigidimento della De, che ha chiesto di ; 
stringere i tempi. Ma Borghini non demorde, e ieri ha singo- r-
tarmente spiegato che «non accetterà di essere sacrificato ' 
alla partitocrazia». In ogni modo, dopo una riunione, il grup- i 
pò del Psi a Palazzo Marino gli ha riconfermato «piena fidu- : 
eia». ;>••:..̂ :'..".:• ",''< ". "•.':.:;•,. - ' -^- i^vv, ' ; ' • -• ' ; •• -.•„'..'!.'; /:..':' 

Il presidente del Senato Gio
vanni Spadolini dopo dieci 
anni svela un «segreto» sulle ' 
dimissioni da presidente del '• 
Consiglio legate alla vicenda • 
di quella che è passata alla ':• 

• ' -•" • • '•' storia come «la lite delle co- ? 
^ ^ " " " " ^ • ^ ^ ™ " " ^ " ™ ^ ~ mari» tra il ministro del Teso- ' 
ro, il democristiano Nino Andreatta e quello delle Finanze, il S 
socialista Rino Formica. Spadolini lo ha fatto in occasione 
della presentazione del libro di Alberto Sensini «Presidente o ' 
cancelliere» e per precisare un intervento svolto durante la 1 
presentazione del libro slesso. «Non è vero che il presidente ! 

Pettini si oppose alla revoca dei ministri duellanti - Andreat
ta e Formica - nella crisi del novembre 1982. È vero il contra
rio: il presidente della Repubblica respinse le mie dimissioni '. 
e mi obbligo' a tornare in Parlamento. Contemporaneamen- • 
te mi fece vedere i due decreti, già pronti e in attesa di firma, "> 
sulla revocagli entrambii titolaridel Tesoro e delle Finan»» 
lo chiesi qualche orai di tempo. Riflettei e mi accorsi che il : 

; gesto, anche se generoso, era rischioso. La Costituzione è si- • 
lenziosa in materia, attuare un provvedimento del genere si- -
gnificava•esporre il capo dclloStato ad una polèmica: anche' ; 
aspra, che non lo avrebbe risparmiato. Se oggi tornassi in- ; 
dietro - ha concluso - dieci anni dopo, farei lo stesso». - - :•• v 

Riservare 'allo ;Stato ' solo 
Esteri, Giustizia, Difesa e in-
dinzzi economici generali e , 
delegare tutto il resto alle ; 
Regioni; autonomia stanata- , 
na regionale per le forme di •', 
governo e le leggi elettorali; 
rapporto diretto tra Regioni, " 

Il Pds: 
«Con le Regioni 
per uno Stato 
federalista» 

Cee e Parlamento europi»; trasferimento dallo Stato alle Re 
gioni del potere ordinatorio sugli enti locali: sono alcuni d e 
gli obiettivi della proposta di legge di revisione della Costitu-, 
zione e per una riforma dello Stato in senso regionalista e fé- fc 

deralista dello Stato che i consigli regionali e delle province \ 
autonome si apprestano a presentare al Parlamento, ricor- f' 
rendo per la prima volta a un potere che riserva loro la Costi- : 
tuzione. Una decisione «senz'altro positiva», secondo il re- «• 
sponsabile degli Enti locali del Pds. il quale sostiene che la '. 
proposta di legge, insieme al referendum già attivato per l'a- ' 
bolizione di quattro ministeri, «un momento importantedel i 
movimento politico che è necessario sviluppare per le rifor- i 
me istituzionali sollecitale dal voto del 5 e 6 aprile e ripropo- ' 
sto con urgenza anche dalla necessità di moralizzare le isti- • 
tuzioni». «11 Pds - conclude Guerzon: - farà valere in tutte le ; 
sedi la necessità di istituire una Camera delle Regioni, esi-
genza ineludibile per valorizzare Regioni rese più forti dalle • 
riforme istituzionali». ..,•>•;. ..•• ,. . . . , . . ! . ' /. ' /i-..-,.- >:',••• . -

Aniadei:-';'.''̂ './--'::-''' 
«Gli interrogatori 
devono restare 
segreti» 

«Le dichiarazioni fatte ai ma
gistrati devono rimanere se
greti. Non devono essere 
consentite fughe di notizie». 
Lo afferma l'ex presidente 
della Corte costituzionale, 

'''"•" " ""' - " " • " ' Leonetto Amadei, riferendo-
, " """"^™"~""^ — si agli utllmi sviluppi del ca
so Milano «Se le dichiarazioni vengono diffusi: - aggiunge 
Amadei - è chiaro che qualcuno le diffonde. Non è legittimo 
che si sappia in giro quello che dice una persona, sia essa 
testimone o indiziata di reato Altnmenti c'è una violazione -
del segreto istnittorio» 

GREGORIO PANE 

da domenica 7 su rifatta 
tutti i giorni in pnma pagina 

che tempo fa 
15 RIGHE 
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